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La ricerca e il confronto sono strumenti essenziali non solo per affrontare i quesiti che di volta in volta la comunità 
scientifica si pone, ma anche per vivere bene e per saper leggere il presente alla luce del passato.  
In tale ottica è stato impostato l’incontro di studio, incentrato sulle presenze barbariche in Italia e regioni contermini 
durante il V secolo, che ha avuto luogo il 10 settembre 2021 nell’ambito delle attività promosse dal gruppo di ricerca 
“Archeologia Barbarica”, un team di studiosi internazionali coordinato da Caterina Giostra dell’Università Cattolica 
di Milano, che ormai da alcuni anni organizza incontri di studio specialistici volti ad approfondire in chiave interdi-
sciplinare temi cruciali per la comprensione del ruolo assunto dall’elemento barbarico durante l’alto medioevo. Un 
periodo nodale, osservabile sotto molteplici punti di vista, la cui importanza non sfugge a tutti i medievisti, qualun-
que sia il loro ambito cronologico e disciplinare di appartenenza, ma che contestualmente è di grande significato 
anche per gli studiosi di altre fasi storiche, sia precedenti, che successive. 
Tale iniziativa, promossa dall’Università Cattolica e scientificamente diretta dal nostro Ateneo nella figura di Elisa 
Possenti, membro del comitato scientifico di “Archeologia Barbarica”, non poteva quindi che avere il pieno soste-
gno del Dipartimento di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Trento, che ha sempre fatto della qualità della 
ricerca scientifica e della collaborazione con altri soggetti di ricerca uno dei suoi punti di forza. 
A fronte dei risultati raggiunti, raccolti in questo volume, l’auspicio è che opportunità di questo tipo, improntate sulla 
più rigorosa ricerca scientifica e sul costruttivo confronto tra specialisti della materia, possano ripetersi in un pros-
simo futuro in modo da rafforzare ulteriormente i legami tra i due atenei di Milano e di Trento. 
 
Trento, agosto 2022 
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